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3.3 Tartuficoltura 
3.3.1 Tartuficoltura nei sistemi agrari (o tartufaie coltivate) 

3.3.2 Tartufaie naturali controllate 
 

Allegati: 
3.3.1 La tartuficoltura o coltivazione del tartufo (La tartuficoltura, Requisiti per la 

coltivazione, Ambiente, Coltivazione, Ruolo della tartuficoltura, Risultati 

produttivi)  

3.3.2 Elenco specie simbionti  

3.3.3 Buone pratiche per la gestione forestale nelle tartufaie naturali controllate 

3.3.4 Requisiti generali di coltivazione 
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Tartuficoltura 
Insieme delle tecniche colturali e gestionali finalizzate alla 

produzione del tartufo 



Tartuficoltura 

3.3.1 Tartuficoltura nei sistemi agrari (o tartufaie coltivate) 
a) Coltivazione di specie simbionti/tartufo autoctoni 

Specie autoctone di tartufo (l. 752/85), piante simbionti (All. 3.3.2) 

 

 

b) Non limitare le superfici coltivate 

Scelta d’impresa; l’idoneità del sito d’impianto è già un limite intrinseco 

 

Posizione divergente di un componente del gruppo: “le superfici coltivate 

devono ricadere entro le zone geografiche definite vocate per i tartufi” 
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3.3.1 Tartuficoltura nei sistemi agrari (o tartufaie coltivate) 
c) Problematiche della coltivazione e risultati produttivi 

Carente applicazione delle conoscenze nella scelta del sito d’impianto, 

progettazione e piano colturale; scarsa importanza al pedoambiente; 

necessaria assistenza tecnica da parte di professionisti abilitati nel rispetto delle 

competenze per Legge (All. 3.3.1 La tartuficoltura o coltivazione del tartufo e 

All. 3.3.4 Requisiti generali di coltivazione) 

 

Secondo un componente del gruppo: “Il ricorso all’assistenza di un 

professionista competente deve essere una libera scelta imprenditoriale” 
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3.3.1 Tartuficoltura nei sistemi agrari (o tartufaie coltivate) 
d) Attività agricola polifunzionale 

Attività agricola con specifiche linee di finanziamento; possibilità di espianto 

come già normato in alcuni casi 

 

e) Tesserino e norme per il tartuficoltore 

Frequenza di un corso di formazione di base con rilascio di tesserino specifico 

gratuito che non abilita alla libera ricerca; rispetto di norme e calendari di 

raccolta vigenti. 

 

Posizioni divergenti di due componenti del gruppo: corso e tesserino non 

obbligatori; esenzione dal rispetto dei tempi di raccolta vigenti. 
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3.3.2 Tartufaie naturali controllate 
a)Tartufaie naturali controllate 

Tartufaie naturali in proprietà privata con verificata manutenzione seguendo 

un piano di tecniche colturali di conduzione e/o miglioramento; intervento di 

professionisti abilitati nel rispetto delle competenze per Legge 
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3.3.2 Tartufaie naturali controllate 
b) Criteri e modalità per il rilascio del diritto di tartufaia naturale controllata 

Documentazione su presenza di specie di tartufo, ecologia e specifico piano 

colturale di interventi redatta da professionisti abilitati nel rispetto delle 

competenze per Legge, con verifica mediante sopralluoghi in campo 

dell’Ente deputato al rilascio, anche attraverso apposite commissioni.  

Nei criteri e nel rilascio da prevedere equilibrio fra diritto di riserva e diritto di 

libera ricerca.  

Evitare l’introduzione di materiale alloctono con la messa a dimora di piante 

micorrizate.  

Non deve essere limitata la superficie della tartufaia controllata.  

Gestione secondo una selvicoltura tartufigena e sottoposta a rigorosi controlli 

di verifica riguardo le prescrizioni gestionali.  
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3.3.2 Tartufaie naturali controllate 
b) Criteri e modalità per il rilascio del diritto di tartufaia naturale controllata  
…............. 

 

Posizioni divergenti di due componenti del gruppo:  

-Rispetto delle normative già in uso nelle regioni che ne sono dotate (es. 

Umbria) 

-Rilevamento della presenza diffusa con sopralluoghi con il cane, minimo 2 kg 

per ettaro, controlli a campione, superficie massima 3 ettari, delega della 

Regione alle Commissioni nelle aree di riferimento per gestione, salvaguardia e 

incremento delle aree tartufigene naturali, sia nei territori di libera ricerca sia in 

quelli riservati (tartufaie controllate).  

 Per contribuire alle spese di sopralluogo e istruttoria, tassa per ettaro di 

 superficie di tartufaia controllata. 
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3.3.2 Tartufaie naturali controllate 
c) Conservazione, gestione e miglioramento delle tartufaie naturali controllate, 

aspetti socio-economico-culturali 

Rispetto e controllo del piano colturale, eventuale revoca oppure rinnovo 

anche con linee guida. Gestione in forma associata e relazione con specificità 

socio-culturali delle comunità locali, anche con finanziamenti PSR, deroga dalle 

prescrizioni di massima e polizia forestale per gli interventi necessari (All. 3.3.3 

Buone pratiche per la gestione forestale nelle tartufaie naturali controllate).  
 

Posizione divergente di un componente del gruppo: interventi di dubbia 

efficacia, non riproducibili, solo di natura ambientale, con effetti non 

prevedibili. Escluse tutte le forme di gestione associata.  
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3.3.2 Tartufaie naturali controllate 
d) Tesserino e norme per la ricerca/raccolta nelle tartufaie controllate 

Frequenza di un corso di formazione con rilascio di tesserino specifico per 

tartufaia naturale controllata, gratuito, che non abilita alla libera ricerca; 

rispetto di norme e calendari di raccolta vigenti. 

 


